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Stadio e palazzetto: costruire ex novo,
ristrutturare o l’ipotesi della cittadella

Gli aspiranti governatori e i piani per le strutture
Fugatti: «A SanVincenzo, con visione concertistica»
Valduga cerca l’assist: «Niente piani calati dall’alto»

TRENTO Una nuova struttur a in
area San Vincenzo, anzi due, lo
stadio e il palazzetto, nuovi di
zecca. Oppure un’intera «citta-
della dello sport», sempre do-
ve o g gi è a l l es t i ta l a « M us i c
arena», più votata all’attività fi-
sica che ai grandi incontri na-
zionali. O, ancora, il restauro e
il recupero del Briamasco e del
palasport, da riportare agli an-
tichi fasti o da rendere nuovi,
moderni, «aperti». Se il Tren-
tino è la «provincia più sporti-
va d’I ta l ia » e Tren to la «ci tt à
i d e a l e p e r i l Fe s t i v a l d e l l o
Sport» — come ha rimarcato il
presidente di Rcs Urbano Cai-
ro alla presentazione della se-
sta edizione della kermesse —
non è strano che la partita per
Pi az za D an te si g io ch i an ch e
tra lo stadio e il palazzetto cit-
tadini, pure fuo r di me tafora,
vis to ch e i cand idat i all a p ol-
t ro n a d i g ove r n a to re h a n n o
tutti una loro
pe rs o na le vi -
s i o n e d i c o -
me a ndreb be
sc i ol to i l no -
d o d e l l e
s t r u t t u r e
s p o r t i ve n e l
capoluogo.

Per il presi-
de nt e u sc en -
t e M a u r i z i o
Fu ga t ti l a s ol uz io n e è q ue ll a
g i à a n t i c i p a t a : a lu i « r i f a r e
l’esistente non convince» e già
tre me si f a venti lava l’ ide a di
uno stadio di calcio lì dove ha
suonato Vasco Rossi. «Non va-
le la pena tergiversare ulterior-
mente — ha detto — Abbiamo
un a s oc i et à, il T re nto c al ci o ,
seria e motivata, è il momento
di affrontare la questione con
loro e con il Comune . Lo st a-
d i o, p o i , p ot r e bb e r i en t r a re
anche in una visione concerti-
stica». Il dialogo è stato avvia-
to, anche se a onor del vero Pa-
l a z z o G e r e m i a a v r e b b e i n
me nte un a s ol uz io ne an co ra
diversa: lo stadio a San Vincen-
zo, sì, ma il palazzetto in città,
pr opr io a l po sto d el B ri am a-
sco. E il candidato della coali-
zione del centrosinistra, Fran-
cesco Valduga, interrogato sul-
l a q u e s t i o n e t e n t a i l l a n c i o
lungo proprio verso il sindaco
Franco Ianeselli, ricordando al
contempo la sua esperienza da

p ri mo ci tt ad in o d i Ro ve re to:
«Vero che i fi n an zi am ent i per
queste opere sono provinciali,
ma la competenza urbanistica
è comunale, serve un confron-
to, non un piano calato dall’al-
to. Anche per quanto riguarda
l’ar ea S an V in cen zo no n p uò
essere il programma elettorale
del governatore a decidere, bi-
sogna capire cosa immagina lì
il Comune: si pensa a una cit-
ta de ll a d el lo s por t, m a c ’è l o
spazio ? E per ag giungerci an-
che lo st a dio?». Gu arda verso
la spianata extraurbana anche
Sergio Di vina, che a sua volt a
per ò ri corda com e si a e s sen -
z i a l e co i n vo l g e r e l ’a m m i n i -
stra zione citt adina : «Son o 27
ettari, la Provincia vuole anche

farci arrivare i “grandi eventi”
e in ef fetti l’area a vrebbe u na
vocazione adatta a ospitare an-
che vari tipi di sport. Ma biso-
g n a e v i t a r e d i f a r e c o m e a
P i n é : g r a n d i p r o m e s s e c o n
l’occas ion e de lle O lim pi adi e
poi n on ci si è preoccupati di
governare la part ita, con i l ri-
sulta to ch e il pa ese è r imasto
con il cerino in mano. E un im-
pianto ormai davvero fatiscen-
te». An che Fi lipp o D egas per i
r i c o rd a b e n e l a s c o n f i t t a d i
Piné: «Volevano spendere mi-
lioni per uno stadio che poi il
Comitato olimpico internazio-
nale ha dichiarato insostenibi-
le . S ervono s tru ttu re in sc ala
co n l’e f fe t ti va n ec es s it à. N o i
siamo sempre stati attenti alla

coerenza tra strutture e conte-
sto, invece in Trentino si sono
r e a l i z z a te o p e r e f a r a o n i c h e
che poi sono rimaste poco uti-
li zz ate . N oi pr om uov ia mo lo
sport, e questo significa valo-
rizzare quello che abbiamo: le
strutture ci sono, anche se di-
vers e s cu ol e a vre bb er o bi so -
gno di spazi migliori».

Alex Marini pensa a una va-
lo riz zaz ion e es trem a pr opr io
per il Briamasco, che nella sua
visione potrebbe diventare an-
che quello spazio per i «grandi
eventi» che sogna la Provincia:
«Ser ve un u so intell igente ed
equ ilib rato de lle str uttu re, io
i m m a g i n o u n o s t a d i o p i ù
aperto, più permeabile, in pie-
no dialogo con il contesto ur-

bano: c’è la fermata ferroviaria
che permette l’arrivo dei tifosi
da fu ori se nza sov racca r icare
la rete s tradal e, e l o st adio in
cit tà con s ente di tr asfor mare
ogni partita in un momento di
fes t a da vve ro v is su to, la vi o-
le n za de l le ti fo se r ie or m a i è
st at a az zer ata , n on d ovre bb e
preoccupare. L’alternativa San
Vincenzo quindi mi pare poco
logica, anche per il palazzetto,
c he og g i h a g i à l a g iu s t a d i -
mensione». Marco Rizzo ne fa
an che u na qu est ion e s toric a:
«I lu og h i so n o s im bo li , r ap -
presentano una tradizione, sa-
rebb e un d eli tto non rec u pe-
rarla. Noi abbiamo appeso so-
l o d u e m a n if es t i e l e tt or a li a
Trento, uno proprio davanti al
Briamasco, perché lo conside-
riamo un luogo strategico, ma
anche importante per la città. I
cantieri per il restauro non mi
preo ccupa no, ne a nch e in so-
vrapposizione a quelli già pre-
senti nel capoluogo: gli stadi si
po s so no si st em ar e u n p ez zo
alla volta, sono quasi fatti ap-
posta. A mio parere i fondi per
l o s p or t a nd re b b er o d i v is i a
metà: il 50% per i rifacimenti,
l’altro 50 per sostenere le disci-
pline popolari, le piccole real-
tà, perché lo sport è un percor-
so».

I l no d o d el l e a ss o c ia z i on i
sp o rt ive è fo nd am en t al e p er
tu tt i gl i i nte rp el la ti : Val du ga
r i co r d a c o m e, l a vo r an d o d a
sindaco, ha potuto intervenire
«a f avore de i volo nta ri , d el le
piccole realtà, dove c’era biso-
g no » ; D i vi n a r i m a r c a c om e ,
anche nelle valli, spes so basti
la st ruttu ra giu sta ad dirit tura
pe r for ma re f utu re m ed agl ie
d’oro, «come p er il curli ng in
val di Cembra, come un tempo
fu per le salite che erano tutto
q u el l o c h e a ve v am o m a c h e
hanno allenato generazioni di
grandi ciclisti». Come lui, an-
che Marini vorrebbe aumenta-
re l e ore di ed u cazi one fi sica
nelle scuole, «compresa l’atti-
vità fisi ca outdoor, ch e h a u n
ulterio re valore edu cativo» . Il
candidato M5s parla anche del
ruolo civile degli atleti, che ha
g i à s p i n t o i n s i s t e n d o p e r i l
premio sportivo dell’anno per
i d i ri tt i ci vi l i e l’a mb ie n te , e
d el l a ne c e s s i t à d i u na « ve ra
programmazione sportiva a li-
vello provinciale, non solo i fi-
nanziamenti a chi li chiede».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La lista Onda presenta i candidati e passa all’attacco:
«Politica e aziende stiano fuori dalla scuola»

TRENTO «Forn ire una ris post a
a i bi s o gn i e m e r g en z i al i d e l
Tr e nt in o c he n on s on o s ta ti
a ff r o n t at i a d eg u at a m en te » ,
impiegando le competenze di
o g n i ca n d i d at o n e l p ro p r i o
am bi to e c on p a rt ic o la re a t -
tenzione a sanità e istruzione.
È con queste parole che Gloria
Canestrini, capolista, esprime
lo s copo di Onda in a pertura
della presentazione dei candi-
dati a sostegno di Filippo De-
gasperi.

Nel lo ro p rogramm a v iene
data molta rilevanza alla scuo-
la, istituzione di cui, per Onda
va ripristinato il ruolo fonda-
mentale di «ascensore soci a -

le» attraverso la rielaborazio-
ne della legge provinciale sul
Si stem a e duc ati vo , i n vi gore
o r m a i d a l 2 0 0 6 . L a vo r a r e a
una nuova legge permettereb-
be di super are la «f rammen-
tazio ne odier na» e rip ensare
la sc u ol a c om e u na tot al it à ,
senza divi s i o n i di categorie e
o r d i n i d i s c u o l a , o l t r e c h e
snellire «l ’asfissia nte appar a-
to nor m ativo in cui la sc uola
provinciale si trova imbriglia-
ta » . Du e ul te ri o ri o bb i et ti v i
saranno la riduzione delle in-
fl uen ze p ol iti ch e s ul l ’e duc a -
zione, riconoscendo una vera
a u t o n o m i a a l l e i s t i t u z i o n i
scola stich e in me r ito a lla di -

d at t i ca e al l a fo rm a z io n e , e
l’apposizione di un freno alle
der ive che Ca nest rini de fini -
sce di «aziendalizzazione del-
la scuola e dei metodi didatti-
ci». Percorrere q u esta stra da
porterebbe a un maggiore ri-
conoscime n to e valoriz zazio-

ne delle competenze del cor-
po docente, ch e go drebbe di
più libertà di azione nell’adat-
ta rs i a ll e e si gen ze d eg li s tu -
denti.

Ogni modifica proposta do-
vrà b asars i s u inda gini a cc u-
r at e de l l e p r o bl e m at i c h e d i

partenza ed essere sottoposta
a valutazioni successive all’ap-
p l i ca zi o ne p er m o n i to ra r ne
l ’e ff i ca c ia , m eto d ol o gi a c he
viene suggerita in particolare
per i n divid uare ed el iminare
le cau se d i t ra i do -burnout

cent i , per la val utazi one d el-
l’efficacia dell’attuale Sistema
di potenziamento delle lingue
e per lo studio degli effetti che
« l ’ u s o a c r i t i c o d e l l e n u o ve
tecnologie» ha sui giovani.

Al fianco di Gloria Canestri-
ni , l a l is ta vi en e co m pl et at a
da: Gi ovanni Sa lvatore B ell a,
Elena Adami, Aldo Collizzolli,
Sar a B att i stell a, Ni cola Co lo-
gn a, Ba rb ara C al lia ri, Mas si-

m o Corradini, Cristina Canal,
Umberto Cristofari, Maria Ro-
sa Caola, Paolo Crusi, Giovan-
na Chiarani, Leonardo De Ca-
ro, Mon ica Ghez zi, Ger mano
Fatt uri ni, Cin zia Giovan nin i,
Ga br ie le Ga l li , D an ie la G ua -
lazzi, Ivo Ioriatti, Michela Lu-
p i , M a r co M o i e n t a l e , E r i k a
Moltrer, Catello Muollo, Mari-
na Na i mor, Gi ovan ni Perugi-
ni, Sabrina Varesco, Ivan Abel
Robert, Ange la Ver ardo, Gi o-
vanni Spa g nolli, Letizia Vica-
r i, S al va t or e A n dr e a S pe n a ,
Meri, Vicentini e Angelo Trai-
notti.
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